QUARTO GIORNO

LA VIA DELLA FUGA: MARIA VERSO L’EGITTO
Saluto del celebrante
Canto iniziale
Due bambini consegnano il segno del quarto giorno: il mantello
Intanto la guida legge:
Accogliamo il mantello del pellegrino, segno della protezione di cui abbiamo bisogno per camminare sui tuoi sentieri, signore.
Capita spesso nella vita di sentirsi esposti al freddo della solitudine… e della notte. Coprici con la tua ombra, come un giorno copristi Maria, con le parole dell’angelo. Ripeti anche al nostro cuore di non temere perché ogni nostro passo e’ custodito dal mantello di dio. Rendici fiduciosi della tua protezione come la donna malata del vangelo,che ti toccò il mantello, certa che si sarebbe salvata, solo toccando un lembo delle tue vesti.
Racconto

La bicicletta di Dio

In una calda sera di fine estate, un giovane si recò da un vecchio saggio: "Maestro, come posso essere sicuro che sto spendendo bene la mia vita? Come posso essere sicuro che tutto ciò che faccio è quello che Dio mi chiede di fare?". Il vecchio saggio sorrise compiaciuto e disse: "Una notte mi addormentai con il cuore turbato, anch'io cercavo, inutilmente, una risposta a queste domande. Poi feci un sogno. Sognai una bicicletta a due posti. Vidi che la mia vita era come una corsa con una bicicletta a due posti: un tandem. E notai che Dio stava dietro e mi aiutava a pedalare. Ma poi avvenne che Dio mi suggerì di scambiarci i posti. Acconsentii e da quel momento la mia vita non fu più la stessa. Dio rendeva la mia vita più felice ed emozionante. Che cosa era successo da quando ci scambiammo i posti? Capii che quando guidavo io, conoscevo la strada. Era piuttosto noiosa e prevedibile. Era sempre la distanza più breve tra due punti. Ma quando cominciò a guidare lui, conosceva bellissime scorciatoie, su per le montagne, attraverso luoghi rocciosi a gran velocità a rotta di collo. Tutto quello che riuscivo a fare era tenermi in sella! Anche se sembrava una pazzia, lui continuava a dire: «Pedala, pedala!». Ogni tanto mi preoccupavo, diventavo ansioso e chiedevo: «Signore, ma dove mi stai portando?». Egli si limitava a sorridere e non rispondeva. Tuttavia, non so come, cominciai a fidarmi. Presto dimenticai la mia vita noiosa ed entrai nell'avventura, e quando dicevo: «Signore, ho paura...», lui si sporgeva indietro, mi toccava la mano e subito una immensa serenità si sostituiva alla paura. Mi portò da gente con doni di cui avevo bisogno; doni di guarigione, accettazione e gioia. Mi diedero i loro doni da portare con me lungo il viaggio. Il nostro viaggio, vale a dire, di Dio e mio. E ripartimmo. Mi disse: «Dai via i regali, sono bagagli in più, troppo peso». Così li regalai a persone che incontrammo, e trovai che nel regalare ero io a ricevere, e il nostro fardello era comunque leggero. Dapprima non mi fidavo di lui, al comando della mia vita. Pensavo che l'avrebbe condotta al disastro. Ma lui conosceva i segreti della bicicletta, sapeva come farla inclinare per affrontare gli angoli stretti, saltare per superare luoghi pieni di rocce, volare per abbreviare passaggi paurosi. E io sto imparando a star zitto e pedalare nei luoghi più strani, e comincio a godermi il panorama e la brezza fresca sul volto con il delizioso compagno di viaggio, la mia potenza superiore. E quando sono certo di non farcela più ad andare avanti, lui si limita a sorridere e dice: «Non ti preoccupare, guido io, tu pedala!»".
Presentazione ppt
Una mamma interpreta i pensieri di Maria… mentre fugge verso l’Egitto con Giuseppe e il bambino.
Un re s’interessa a mio figlio…la sua vita è in pericolo:io oggi non ho piedi,voglio volare, ho solo ali per proteggere il mio bambino. Dobbiamo attraversare il deserto,dobbiamo superare il confine della paura…poi, saremo salvi e al sicuro!
Ma perché?- tu non sei niente di speciale,sei un piccolo ebreo senza importanza che non deve dimostrare niente, non deve fare altro che vivere,lavorare,sposarsi e avere il necessario. Signore del mondo, benedetto, ascolta la preghiera della tua serva che adesso è una madre. Quando nasce un bambino la famiglia si augura che diventi qualcuno,intelligente, si distingua dagli altri. Fa che non sia così. Fa che questo brivido salito sulla mia schiena,questo freddo venuto dal futuro sia lontano da lui…fa che sia un cucciolo qualunque,anche un poco stupido,svogliato,senza studio,un figlio che si mette a bottega da suo padre,impara il mestiere,lo prosegue.”
(tratto da In nome della madre - Erri De Luca)

Preghiamo insieme:(ripetiamo: Aiutaci Signore)

1. Non sempre il mondo conosce le tue vie, anzi spesso le tue vie non sono le nostre vie. Ci capita allora di perderci ed avere paura. prendici  per mano, Signore, e insegnaci la strada. Ti preghiamo
2. Ci sono tanti uomini e donne che vivono nelle nostre città e sono venuti da lontano a cercare possibilità di vita migliori. Insegnaci ad accogliere ed amare quanti, crediamo diversi da noi. Ti preghiamo
3. Spesso siamo stranieri anche nelle nostre case, quando nella famiglia non si parla, non si ascolta, non si comprende la necessità dell’altro. Fa’, o Signore, che sappiamo essere, come Maria, persone di frontiera, capaci di costruire ponti tra noi e gli altri. Ti preghiamo
4. Qualche volta la paura ci fa diventare cattivi e ci fa provare sentimenti dolorosi come l’invidia, la rabbia, la voglia di vendicarci. Insegna, Signore, al nostro cuore la mitezza che hai donato a Maria, rendici docili e dolci come lei. Ti preghiamo
5. Per proteggere il debole e il povero tu hai creato noi, o Signore. Per ciascuno hai un compito di vita che ci chiedi di svolgere con prontezza e attenzione. Insegnaci la via dell’impegno e della solidarietà,cancella dalla mappa della nostra vita le vie dell’egoismo e dell’indifferenza. Ti preghiamo
 Padre nostro…

Consegna della preghiera finale (dagli scritti di don Tonino Bello)

Santa Maria, donna di frontiera

intenta a varcare confini

come una emigrante qualsiasi del Meridione. 

 Da una parte, l’ultima terra rossa di Canaan. 

dall’altra, la prima sabbia dei Faraoni.

E tu sei lì, tremante, come una cerva inseguita. 

Santa Maria, donna di frontiera, 

noi siamo affascinati da questa tua collocazione

che ti vede, nella storia della salvezza, 

perennemente attestata sulle linee di confine,

tutta tesa non a separare, ma a congiungere 

mondi diversi che si confrontano.

Tu sei l’orizzonte che congiunge la notte

ai primi chiarori del giorno. 

Tu sei l’aurora che precede il Sole di giustizia. 

Tu sei la stella del mattino. 

Tu sei la «porta del Cielo».

… fermati accanto alla nostra solitudine. 

 Non muoverti dal nostro fianco…e tendici la mano. 

Amen.

Benedizione

Canto finale
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